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PROGRAMMA DEL CORSO DI STORIA 1945 –  2020 

 
Le lezioni si terranno per cicli attorno a nuclei tematici periodizzati. 

Il LUNEDI' e il MERCOLEDÌ di ogni settimana 
 

 I PRIMI CINQUE CICLI 

 

IL DOPOGUERRA, I BLOCCHI USA E URSS, LA GUERRA FREDDA 

1945, anno zero: RISISTEMAZIONE geopolitica del mondo 

l'età del BIPOLARISMO e della GUERRA FREDDA tra USA e URSS 

le evoluzioni all'interno dei blocchi: dallo stalinismo al disgelo di Krushev, da Truman a Kennedy 

le crisi del sistema: Berlino-Corea-Ungheria/Suez-Cuba 

le strategie USA in EUROPA OCC. (Erp, Nato, Patto Atlantico) e quelle SOVIETICHE nei PAESI 

 dell' Est  (Comecon, patto di Varsavia). 

 

I PAESI DELL'EUROPA OCCIDENTALE 

GRAN BRETAGNA tra tories e laburisti – Commonwealth 

FRANCIA, dalla crisi algerina alla V Repubblica presidenziale di DE GAULLE 

GERMANIA “la questione tedesca” e Norimberga – dalle occupazioni militari alla divisione per 

                 blocchi (EST-OVEST) - la Repubblica Federale di Bonn da Adenauer a Willy Brand 

cenni sugli altri Paesi di area nordica e mediterranea. 

 

STORIA DELL'INTEGRAZIONE COMUNITARIA EUROPEA 

dal manifesto di Ventotene, alla dichiarazione Schumann, alle politiche di Monnet (CECA) 

i trattati di Roma, gli organismi comunitari e l'allargamento dei Paesi aderenti 

dal sistema monetario (SME) al trattato di Maastricht (EURO). 

 

L'ITALIA 

il 25 aprile 1945 e le condizioni del Paese – i primi passi della ricostruzione 

le scelte istituzionali: REPUBBLICA e COSTITUZIONE (con analisi dei tratti distintivi e valoriali) 

il sistema dei PARTITI: liberalesimo e PLI – mondo cattolico, popolarismo e DC – storia dei 

 SOCIALISMI in Italia e PSI – il PCI dalle scelte per l'UNITA' della NAZIONE allo shock 

 del '56 e la via italiana al socialismo, 

la guerra fredda, le elezioni del 1948, la vittoria DC e i Governi DE GASPERI dalla 

 riorganizzazione dello stato, alla RICOSTRUZIONE del Paese sino all'avvio del 

 “MIRACOLO ECONOMICO” 

dal centrismo DC orientato a destra (Tambroni) al CENTRO/SINISTRA di Fanfani e Moro: 

 problemi risolti e non risolti 

il Movimento Sociale Italiano/MSI e gli aspetti del NEOFASCISMO. 

 

TRIESTE 

la città “sospesa” lungo la cortina di ferro 

le ZONE A e B prima e dopo la Conferenza di Parigi – il governo alleato (GMA) 

divisioni e scontri ETNICO/POLITICI – i comunisti triestini tra titoisti e togliattiani 

il lungo ESODO giuliano/dalmata e istriano. (I tempi, i nodi interpretativi, i flussi, le dimensioni, 

 l'accoglienza in Italia, il controesodo) 

Il MEMORANDUM di LONDRA, il RITORNO all'Italia e la stabilizzazione confinaria 

società ed economia triestina alla ricerca di una NUOVA RICOLLOCAZIONE storico-geografica 

 il ruolo del gruppo dirigente DC-Trieste CAPOLUOGO DI REGIONE – la realtà Friuli 

il TRATTATO DI OSIMO e la grande crisi di Trieste (cantieristica e zona franca sul Carso). 


